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gvmr Svezzefi, li qualierano ritirati in Danimarca, effen-
determinarono” concordemente con 1’ Arcivelcovo e y
del paefe di riconofcere il Re Criftiano di Danimarca |
¢fto Principe non tardd a venire in Ify vezia, e vi arrivoal I
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to I” Arcivelcovo di bpmh a‘mualu egli aveva la principal obbligazione
el ’w\ innalzamento ful trono di Svezia . Criftiano obbligd I’ Arcivefcovo a dar-
gzlz cauzione di non ufcir di Stokolm fenza fua permiffione. A quefta nuova una \
truppa di‘contadini fi ammafso ve rfo il {obborgo di Stokolm , e’ impadroni dell’
ifola’di'S. Spirito. Ma il Re Criftiaiio li po(e inrotta, Wp JP uni, lifece
¢ , ed efporre per infpirar terrore ai malcontenti . Katill Vefcovo di
/inkoping nipot > Arcivefcovo di Upfala feriffe al ReC rnhmr) diman-
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\”‘xmvo Katill ; ‘il quale gli offeri pili volte di riceverlo come fovrano ncha Sve-  Carlo ri-
zia, fe vnlcxra1:[’(1tmrchhberm ll” Arcivefcovo di Upfala. Criftiano difpre- ”"gff)“(‘lfl i
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